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Il Comune di Torino intende potenziare la rete dei servizi di accoglienza residenziale 
e integrata e accompagnamento all’inclusione sociale degli stranieri assistiti dal 
Servizio Stranieri e Nomadi – Area Servizi Sociali  - Direzione Politiche Sociali e 
rapporti con le Aziende Sanitarie - che, attraverso un programma individualizzato, 
vengono sostenuti nel processo di autonomia e piena integrazione sociale, mediante 
una procedura  da effettuarsi con le modalità  dell’Accordo Quadro, ai sensi 
dell’articolo 59 Decreto Legislativo 12 aprile 2006, n. 163 e s.m.i., previa 
pubblicazione di bando, e con le seguenti modalità:  

a. acquisizione da parte dell’Amministrazione della disponibilità da parte degli 
operatori ad effettuare i servizi di cui al successivo articolo 3; 

b. subordinatamente ai finanziamenti di volta in volta accordati, l’aggiudicazione 
dei servizi, a seguito di confronto competitivo tra gli operatori resisi disponibili 
ed in grado di effettuare la prestazione, con le modalità di cui al successivo 
articolo 6 oppure il riconoscimento dei contributi, a seguito del confronto delle 
richieste pervenute, con le modalità di cui al successivo articolo 7. 

 
ART. 1 - OGGETTO  DELL’ACCORDO QUADRO  
Dalle Linee Guida SPRAR pubblicate il 07/08/2015 
(http://www.sprar.it/images/DM_7_agosto_2015_-_Allegato_A_Linee_guida.pdf) si 
evince che il sistema SPRAR  “ha come obiettivo principale la conquista 
dell’autonomia individuale dei richiedenti/titolari di protezione internazionale e 
umanitaria accolti. In quest’ottica diventa essenziale collocare al centro del Sistema 
di Protezione le persone accolte, le quali non sono dei meri beneficiari passivi di 
interventi predisposti in loro favore, ma protagonisti attivi del proprio percorso di 
accoglienza”. Di conseguenza quella proposta dallo SPRAR è un’accoglienza dettasi 
integrata. 
Per accoglienza integrata s’intende “la messa in atto di interventi materiali di base 
(vitto e alloggio), contestualmente a servizi volti al supporto di percorsi di inclusione 
sociale, funzionali alla conquista dell’autonomia individuale”. 

“L’accoglienza integrata è costituita da una serie di servizi minimi garantiti: 
- mediazione linguistico-culturale; 
- accoglienza materiale; 
- orientamento e accesso ai servizi del territorio; 
- formazione e riqualificazione professionale; 
- orientamento e accompagnamento all’inserimento lavorativo; 
- orientamento e accompagnamento all’inserimento abitativo; 
- orientamento e accompagnamento all’inserimento sociale; 
- orientamento e accompagnamento legale; 
- tutela psico-socio-sanitaria”. 
Viste le suddette linee guida, il presente Accordo Quadro ha per oggetto la gestione, 
attraverso la messa a disposizione di strutture di tipo collettivo e di alloggi di civile 
abitazione, del servizio di accoglienza rivolta agli stranieri assistiti dal Servizio 
Stranieri e Nomadi che, attraverso un programma individualizzato, vengono sostenuti 
e accompagnati nel processo di autonomia e integrazione sociale. 
L’intento è quello di potenziare la rete dei servizi di accoglienza residenziale e 
accompagnamento all'autonomia e integrazione sociale rivolta agli stranieri assistiti 
dal Servizio, al fine di ampliare e consolidare precedenti forme innovative di sostegno 
volte, attraverso forme alloggiative diffuse in appartamenti di civile abitazione messe 
a disposizione dal privato sociale, agli stranieri, in particolare ai richiedenti asilo, 
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titolari di protezione internazionale o motivi umanitari regolarmente soggiornanti sul 
territorio.  
Sulla base di questi obiettivi l’Amministrazione intende reperire risorse alloggiative 
adeguate ad una temporanea collocazione abitativa presso appartamenti di civile 
abitazione o in contesti residenziali. 
L’Accordo Quadro ha inoltre per oggetto la progettazione e realizzazione dei percorsi 
di inclusione sociale relativamente alle persone individuate quali beneficiarie dei 
servizi di accoglienza residenziale al fine di far conseguire loro il massimo livello 
possibile di autonomia, sia lavorativa che abitativa.  
Le caratteristiche ravvisate e ritenute necessarie dall’Amministrazione per i servizi di 
“accoglienza integrata” sono esplicitate  al successivo articolo 3, che oltre a 
prevedere i servizi codificati di cui al lotto 1. (Omissis) 
 
ART. 2 - DURATA E VALORE DELL’ACCORDO QUADRO  
L’accordo decorrerà dalla data di sottoscrizione e avrà durata di 48 mesi, fatto salvo 
quanto previsto dall’art. 59 comma 9 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i..  
L’importo complessivo presunto massimo di spesa per il suddetto periodo, ammonta  
ad Euro  8.009.969,45 oltre IVA se dovuta, da riconoscersi a titolo di corrispettivo o di 
contributo nella quantità indicata per ciascuna tipologia di prestazione di cui al 
successivo articolo 3. 
N.B. L’importo complessivo dell’Accordo Quadro, pari ad Euro 10.000.000,00, risulta 
ridotto ad Euro 8.009.969,45 a seguito della prima aggiudicazione dell’Accordo 
Quadro 4/2016 – lotti da 1 a 4 e del successivo esperimento di confronto competitivo 
per i lotti 1 e 2. 
Il suddetto importo complessivo  è da intendersi indicativo; l’ammontare definitivo 
sarà determinato in virtù delle prestazioni effettivamente richieste in fase di 
aggiudicazione del contratto a seguito delle singole procedure di negoziazione 
mediante rilancio competitivo o in sede di erogazione di contributi.  
 
ART. 3 – ELENCO E CARATTERISTICHE  DEI SERVIZI 
 
LOTTI A CORRISPETTIVO  
LOTTO 1 - Accoglienza residenziale. Acquisizione da parte dell’Amministrazione 
della disponibilità da parte degli operatori della messa a disposizione di strutture di 
tipo collettivo e di alloggi di civile abitazione, del servizio di accoglienza rivolta agli 
stranieri richiedenti asilo e protezione umanitaria assistiti dal Servizio Stranieri e 
Nomadi che, attraverso un programma individualizzato, vengono sostenuti e 
accompagnati nel processo di autonomia e integrazione sociale. 
L’accoglienza residenziale intesa dallo SPRAR è costituita, di norma, da spazi 
residenziali oppure sistemazioni alloggiative che gli Enti metteranno a disposizione di 
loro proprietà o ad altro titolo nella loro disponibilità, da condividere tra gli ospiti sia 
per le camere da letto, che per i servizi e i locali di intrattenimento. Fatte salve le 
esigenze organizzative del soggetto gestore per quanto riguarda le operazioni di 
pulizia ordinaria, la struttura consente la permanenza diurna, oltre che notturna, degli 
ospiti. E’ prevista la fornitura giornaliera di due pasti e della prima colazione. I 
beneficiari di questo tipo di accoglienza necessitano di intraprendere un percorso di 
rafforzamento delle capacità linguistiche e comunicative nel nuovo contesto italiano e 
devono solitamente intraprendere un percorso di inclusione socio-lavorativa 
mediante la frequenza di corsi e/o inserimento in stage e tirocini aziendali. In 
considerazione delle azioni mirate all’inclusione sociale, è da prevedersi 
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preferibilmente l’impiego di personale qualificato, in particolare educatori 
professionali, mediatori culturali e OSS. Il tempo di permanenza è stimato in 6 mesi 
eventualmente prorogabili.  
L’accoglienza residenziale è supportata da interventi di: segretariato sociale e 
sportello informativo, invio ai servizi di competenza, accompagnamento ai servizi del 
territorio. Per accompagnamento all’integrazione si intende: ricerca opportunità 
formative, ricerca lavoro, orientamento sociale, ricerca casa.    
Si sottolinea che  gli enti che intendono dare la disponibilità per l’accoglienza 
dovranno prevedere di: 
• attenersi alle indicazioni fornite dal Manuale Operativo SPRAR: 

(http://www.serviziocentrale.it/file/SPRAR_Manuale_UnicoRendicontazione_2009
.pdf )    

• fornire accoglienza residenziale, adeguatamente monitorata sugli appositi registri 
presenze, sul territorio cittadino ed eventualmente esteso anche a uno o più 
comuni confinanti e serviti da mezzi di trasporto pubblico ad alta frequenza di 
passaggio; 

• fornire a tutti gli ospiti delle strutture adeguate informazioni e accompagnamenti 
personalizzati in funzione degli obiettivi di autonomia da conseguire in coerenza 
con i diversi modelli e moduli abitativi proposti; 

• provvedere alla fornitura di: 2 pasti giornalieri e della prima colazione - effetti 
letterecci - materiale per la pulizia e l’igiene personale. La fornitura di pasti può 
avvenire in varie forme quali ad esempio la preparazione in loco, il catering, l’invio 
a locali esterni, fornitura di pasti da asporto; 

• provvedere all’erogazione ad ogni ospite di: 
- pocket-money –  Euro 90,00 mensili,  
- scheda telefonica – Euro 25,00 bimestrali, 
- contributo abbigliamento – Euro 40,00 bimestrali,  
- abbonamento GTT mensile/settimanale/giornaliero; 
- kit igiene personale – Euro 10,00 mensile  
nel rispetto delle Linee Guida obbligatorie definite dal Servizio Centrale e nel 
progetto della Città “Hopeland”,  approvati dal Ministero dell’Interno.  
Per queste ultime tipologie di erogazioni di spesa sarà obbligatorio compilare il 
Registro delle erogazioni, sul modello che verrà fornito dal Servizio  Stranieri e 
Nomadi; 

• dovranno essere indicate le caratteristiche delle risorse alloggiative messe a 
disposizione dai partecipanti all’Accordo Quadro e le caratteristiche delle attività 
e dei servizi volti all’accoglienza e all’integrazione/inclusione sociale degli 
stranieri inseriti nelle strutture alloggiative. 
Le risorse alloggiative sono riconducibili alle seguenti categorie:  

a) appartamenti di piccola dimensione: unità abitativa utile fino ad un massimo di 
5 posti; 

b) appartamenti di media dimensione: unità abitativa da 6 a 10 posti; 
c) centro collettivo di piccole dimensioni: unità abitativa da 11 a 15 posti; 
d) centro collettivo di medie dimensioni: unità abitativa da 16 a 30 posti; 
e) centro collettivo di grandi dimensioni: unità abitativa da oltre 30 posti.   
Si richiede che le strutture messe a disposizione abbiano: 
a) adeguata collocazione territoriale in ordine a vicinanza a mezzi di trasporto 

pubblico, rete commerciale/mercatale, privilegiando quegli immobili che dal 
punto di vista logistico favoriscono la mobilità sul territorio cittadino e l’accesso 
agli esercizi commerciali ed ai vari servizi pubblici amministrativi e sanitari;  
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b) accesso ai servizi di prossimità (banca, negozi, ecc.) in distanze percorribili a 
piedi; 

c) nel caso di alloggi, caratteristiche tipologiche secondo i canoni normativi della 
civile abitazione con le relative certificazioni di conformità degli impianti e 
numero ospiti per superficie disponibile coerente con le indicazioni previste 
dalla certificazione per l’idoneità abitativa. Si rimanda a:  
http://www.comune.torino.it/stranieri-
nomadi/stranieri/servizi/fare/id_abitativa.htm  

d) arredamento completo e adeguato alle esigenze abitative degli ospiti, in 
termini di comfort, ancorché alloggiati in regime di convivenza. 

Il concorrente dovrà indicare il numero di posti che mette a disposizione per 
partecipare all’Accordo quadro. 
 
A supporto di quanto sopra, i partecipanti all’Accordo Quadro dovranno essere in 
grado di garantire: 
� il monitoraggio con personale proprio, anche tramite frequenti visite periodiche in 
loco e l’adeguato impegno ad intervenire tempestivamente per evitare eventuali 
possibili fonti di conflittualità tra gli ospiti e con il vicinato;  
� un efficace servizio di sostegno ad ogni ospite inserito nelle strutture alloggiative 
per un accompagnamento individualizzato ai servizi del territorio, alla conoscenza e 
al corretto utilizzo delle risorse e delle opportunità finalizzato alla piena autonomia 
socio economica e abitativa;  
� la ricerca di risorse lavorative per gli inserimenti in tirocinio e tutoraggio;  
� la presenza di personale, in parte anche volontario, con capacità relazionale 
adeguata al dialogo e al confronto con la popolazione straniera e l’adeguata capacità 
a progettare e accompagnare i percorsi individuali dei beneficiari;   
� la cooperazione con il personale comunale ed il personale afferente a tutte le 
organizzazioni, associazioni e cooperative, impegnate nei progetti di collaborazione 
con il Servizio Stranieri e Nomadi della Città, nell’ambito degli interventi sociali 
individualizzati previsti per ciascun beneficiario del progetto di integrazione sociale; 
� la capacità di avvalersi di una rete di sostegno, intesa come l’insieme di Enti 
pubblici e privati con i quali i soggetti offerenti sono in effettiva relazione al fine di 
garantire maggior qualità di interventi necessari e complementari alle azioni mirate 
all’integrazione sociale e socio-lavorativa/abitativa. 
L’Amministrazione stima che il tempo mediamente impegnato per 
l’accompagnamento sociale di ogni singolo beneficiario possa essere compreso tra 
le 4 e le 6 ore settimanali e che comunque, mensilmente, possa essere necessario 
impiegare un operatore a tempo pieno ogni 10 beneficiari.  
 
In relazione al presente Lotto 1, l’importo comples sivo presunto a base di gara 
per la durata di 48 mesi è pari ad Euro 7.924.973,4 5 oltre IVA se dovuta, a fronte 
di un importo pro capite pro die comprensivo delle spese di accoglienza e di 
tutti gli oneri non superiore ad  Euro 28.50 oltre IVA se dovuta.  
N.B. L’importo a base di gara iniziale, pari ad Eur o 9.360.000,00, risulta ridotto 
ad Euro 7.924.973,45 a seguito della prima aggiudic azione dell’Accordo Quadro 
4/2016 – lotto 1 e del successivo esperimento di co nfronto competitivo. 

 
(Omissis)  
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ART. 4 - SOGGETTI AMMESSI A PARTECIPARE – DISCIPLIN A 
RAGGRUPPAMENTI TEMPORANEI  
 
Sono ammessi a partecipare i soggetti giuridici di cui all’art. 34 del D.Lgs. n. 
163/2006. In particolare la procedura è aperta a: Operatori economici, Società, 
Cooperative ed Associazioni riconosciute e non riconosciute, Istituzioni Private di 
Assistenza, Fondazioni, Istituzioni di Assistenza e Beneficenza ed altri organismi non 
aventi scopo di lucro comunque dotati di iscrizione al R.E.A. e di Statuto associativo 
che preveda l’attività di volontariato come non esclusiva.  
Per quanto riguarda i requisiti di capacità economica finanziaria e tecnico-
organizzativa, richiesti in relazione al Lotto 1  ai sensi dell’art. 42 del D.Lgs. n. 
163/2006 nel successivo articolo 5, gli offerenti  devono aver svolto servizi analoghi a 
favore di beneficiari stranieri/rifugiati almeno per un numero  pari al 50% del numero 
di beneficiari  che si intende   offrire in disponibilità nella presente procedura, 
effettuati consecutivamente nell’ultimo triennio antecedente la data di pubblicazione 
del presente Avviso. 
 
(Omissis)  
 
Disciplina Raggruppamenti temporanei di operatori  
E’ ammessa la presentazione di offerta con la modalità del raggruppamento : 
- per il lotto 1 da parte dei soggetti di cui all’art. 34 comma 1 lettere d) 

(raggruppamenti temporanei di concorrenti) ed e) (consorzi ordinari di concorrenti 
di cui all’art. 2602 del codice civile) del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., anche se non 
ancora costituiti, con le modalità di cui all’art. 37 del medesimo D.Lgs.   

-  (Omissis) 
In tal caso l’offerta dovrà: 
- essere sottoscritta da tutti gli operatori che costituiranno i raggruppamenti 
temporanei o i consorzi ordinari di concorrenti; 
- contenere l’impegno che in caso di aggiudicazione della gara, gli stessi operatori 
conferiranno mandato collettivo speciale con rappresentanza ad uno di essi, da 
indicare in sede di offerta e qualificato come mandatario, il quale stipulerà il contratto 
in nome e per conto proprio e dei mandanti. 
Ai sensi dell’art. 275, comma 2 del D.P.R. n. 207/2010, la mandataria in ogni caso 
deve possedere i requisiti ed eseguire le prestazioni in misura maggioritaria. 
In caso di partecipazione di società cooperativa o consorzio, le singole imprese socio 
o consorziate facenti parte della cooperativa o del consorzio medesimo non potranno 
presentare offerta nella stessa gara.  
Nell’offerta tecnica devono essere specificate le parti del servizio che saranno 
eseguite dai singoli operatori riuniti o consorziati. 
L’offerta dei concorrenti raggruppati o dei consorziati determina la loro responsabilità 
solidale nei confronti dell’Amministrazione, nonché nei confronti dell’eventuale 
subappaltatore e dei fornitori. Per gli assuntori di prestazioni secondarie la 
responsabilità è limitata all’esecuzione delle prestazioni di rispettiva competenza, 
ferma restando la responsabilità del mandatario. 
Non possono partecipare alla presente gara concorrenti che si trovino fra loro in una 
delle situazioni di controllo di cui all’art. 2359 del Codice Civile o in una qualsiasi 
relazione, anche di fatto, se la situazione di controllo o la relazione comporti che le 
offerte siano imputabili ad un unico centro decisionale. 



 

 8   

È fatto divieto ai concorrenti di partecipare alla gara in più di un raggruppamento 
temporaneo o consorzio ordinario di concorrenti, ovvero di partecipare alla gara 
anche in forma individuale qualora abbia partecipato alla gara medesima in 
raggruppamento o consorzio ordinario di concorrenti a pena di esclusione di tutte le 
offerte presentate. I consorzi di cui all’art. 34, comma 1 lett. b) e c) del D.Lgs. n. 
163/2006 sono tenuti ad indicare, in sede di offerta (se non già dichiarato in istanza), 
per quali consorziati il consorzio concorre; a questi ultimi è fatto divieto di 
partecipare, in qualsiasi altra forma, alla medesima gara; in caso di violazione sono 
esclusi dalla gara sia il consorzio sia il consorziato ferme restando le responsabilità 
penali ex art. 353 Codice Penale. 
È vietata l'associazione in partecipazione. Salvo quanto disposto ai commi 18 e 19 
dell’art. 37 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., è vietata qualsiasi modificazione alla 
composizione dei raggruppamenti temporanei e dei consorzi ordinari di concorrenti 
rispetto a quella risultante dall'impegno presentato in sede di offerta. 
Qualora l’impresa sia stata ammessa al concordato preventivo con continuità 
aziendale, ai sensi dell’art.  186-bis del R.D.n.  267/1942,  introdotto dall’art. 33, 
comma 1, lettera h), del D.L. n. 83/2012, convertito nella L. n. 134/2012, dovrà 
allegare all’istanza, a pena di esclusione, i documenti previsti dal medesimo articolo. 
Le imprese ammesse al concordato preventivo con continuità aziendale possono 
concorrere anche riunite  in raggruppamento temporaneo d’imprese, purchè non 
rivestano la qualità di mandatarie e sempre che le altre imprese aderenti al 
raggruppamento non siano assoggettate ad una procedura concorsuale. In tal caso 
la dichiarazione di cui al quarto comma, lettera b) dell’art. 186-bis del R.D. n.  
267/1942 e s.m.i. può provenire anche da un operatore facente parte del 
raggruppamento. 
 
ART. 5 – MODALITA’ DI GARA 
 
Candidature e requisiti di partecipazione 
I soggetti interessati ad aderire all’accordo quadro con la Città devono presentare 
idonea istanza di partecipazione, redatta secondo il fac simile allegato al presente 
Avviso: modello A per il Lotto 1 (Allegato 1 al presente Avviso)  (Omissis) 
Per proporre istanza in relazione al Lotto 1 occorrerà, a pena di nullità, compilare 
anche  la  Griglia (Allegato 3 al presente Avviso) contenente  l’indicazione di tutte le 
unità immobiliari suddivise per singole categorie che costituiscono le condizioni base 
per i successivi singoli affidamenti. 
La/e istanza/e di partecipazione in bollo (tranne i casi di esenzione previsti per legge) 
di cui al modello A (Allegato 1 al presente Avviso), sottoscritta/e dal legale 
rappresentante (unitamente alla copia fotostatica non autenticata di un documento di 
identità del sottoscrittore in corso di validità ai sensi dell’art.  38, comma 3, D.P.R. n. 
445/2000) e redatta/e in lingua italiana, deve/ono essere contenuta/e in busta chiusa 
e sigillata sulla quale deve essere indicato:  
“Contiene istanza di  partecipazione ACCORDO QUADRO PER IL SUCCESSIVO 
AFFIDAMENTO DEI SERVIZI DI “ACCOGLIENZA INTEGRATA” DESTINATI A 
RICHIEDENTI ASILO E TITOLARI DI PROTEZIONE INTERNAZIONALE O 
UMANITARIA”. 
In particolare gli operatori, a pena di esclusione dalla gara, dovranno presentare il 
plico chiuso e sigillato, recante l'indirizzo relativo al Servizio del Comune indicato nel 
bando entro e non oltre: 

ORE _____ DEL __/__/__ 
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Il recapito del plico, da presentarsi con le modalità sopra indicate, rimane ad 
esclusivo rischio del mittente, ove per qualsiasi motivo, non giunga a destinazione in 
tempo utile. 
Solo per quanto riguarda le istanze presentate in r elazione ai Lotti 1, dovrà 
essere allegata una dichiarazione relativa al possesso dei requisiti di capacità 
economica finanziaria e tecnico-organizzativa, validamente sottoscritta dal legale 
rappresentante, concernente,  ai sensi dell’art. 42 del D.Lgs. n. 163/2006, una 
descrizione sintetica relativa ai servizi analoghi effettuati a favore di beneficiari 
stranieri/rifugiati almeno per un numero  pari al 50% del numero di beneficiari  che si 
intende   offrire in disponibilità nella presente procedura in relazione al Lotto 1  e/o al 
Lotto  2, effettuati consecutivamente nell’ultimo triennio antecedente la data di 
pubblicazione del presente Avviso, con l'indicazione degli importi, delle date e dei 
destinatari, pubblici o privati, dei servizi stessi. L’effettiva prestazione degli stessi 
verrà verificata a valere sul documento PASSOE rilasciato dal servizio AVCPASS 
comprovante la registrazione per la verifica del possesso dei requisiti di carattere 
generale e speciale. I soggetti interessati a partecipare alla procedura devono 
registrarsi al sistema accedendo all’apposito link sul Portale AVCP (servizi ad 
accesso riservato – AVCPASS) secondo le istruzioni ivi contenute. In caso di 
partecipazione in R.T.I. è sufficiente un solo documento PASSOE valevole per 
l’intero raggruppamento.  
Qualora alla presente procedura concorrano: 
- ATI/RTI/ATS (associazioni temporanee di impresa, raggruppamenti temporanei di 

impresa, associazioni temporanee di scopo), anche se non ancora costituiti, il 
suddetto requisito relativo ai servizi analoghi deve essere posseduto da tutti gli 
enti componenti al momento della costituzione. 

- Consorzi devono indicare nello specifico la/e consorziata/e erogante/i i servizi di 
cui al lotto cui si partecipa. 

Inoltre, per quanto riguarda le istanze presentate dovrà essere allegata ricevuta 
comprovante il versamento a favore dell'ANAC (ex AVCP, istruzioni contenute sul 
sito internet: www.avcp.it)  di  € …………… CIG 6759114552. 
 
La verifica del possesso di tali requisiti dichiarati dagli operatori potrà avvenire  ai 
sensi dell’art. 6 bis del D.Lgs. n. 163/2006 e della deliberazione dell’AVCP n. 
111/2012 e attraverso l’utilizzo del sistema AVCPASS. L’operatore effettuata la 
registrazione al sistema AVCPASS, tramite l’apposita area dedicata sul portale 
AVCPASS, dovrà inserire a sistema i documenti relativi la dimostrazione del 
possesso dei requisiti di capacità tecnico-professionale previsti dal presente Avviso 
in copia conforme sottoscritta digitalmente. 
La stazione appaltante, a seguito del sorteggio, procederà alla verifica dei requisiti 
mediante il sistema AVCPASS e se necessario inviterà il concorrente a produrre la 
documentazione al sistema AVCPASS assegnandogli un termine non inferiore a 
dieci giorni per adempiere. Le informazioni e le comunicazioni circa le esclusioni e 
l’aggiudicazione della gara saranno fornite nei modi e nei termini previsti dall’art. 79 
del D. Lgs. n. 163/2006. 
La stazione appaltante, ai sensi dell’art. 46 del D.Lgs. 163/2006, si riserva la facoltà, 
nei limiti previsti dagli artt. 38 e 45 del Codice Unico degli Appalti, di richiedere ai 
concorrenti  integrazioni o chiarimenti in ordine al contenuto dei certificati, documenti 
e dichiarazioni presentate. 
La Civica Amministrazione, ai sensi e con le modalità stabilite dall'art. 48 e dall’art. 6 
bis del D.Lgs. n. 163/2006, procede ai controlli sul possesso dei requisiti di capacità 
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economica-finanziaria e tecnico-organizzativa richiesti attraverso l’utilizzo del sistema 
AVCPASS. 
In caso di raggruppamento temporaneo di concorrenti o consorzio, ciascun 
componente il raggruppamento o ciascun consorziato deve presentare tutta la 
documentazione prescritta per il concorrente singolo. 
La Stazione Appaltante escluderà dalla partecipazio ne alla presente gara i 
concorrenti in caso di mancato adempimento alle pre scrizioni previste dal 
D.Lgs 163/2006, dal D.P.R. 207/2010 e da altre disp osizioni di legge vigenti, 
nonché nei casi di incertezza assoluta sul contenut o o sulla provenienza 
dell’offerta, per difetto di sottoscrizione o di al tri elementi essenziali ovvero in 
caso di non integrità dei plichi contenenti l'offer ta tecnica ed economica o la 
domanda di partecipazione o altre irregolarità rela tive alla chiusura dei plichi, 
tali da far ritenere, secondo le circostanze concre te, che sia stato violato il 
principio di segretezza delle offerte. 
 
Conclusione dell’accordo quadro 
Ai sensi dell’art. 59 del D.Lgs. n. 163/2006 l’accordo quadro verrà concluso con gli 
operatori che hanno presentato regolare istanza ed in possesso dei requisiti di 
ammissione sopra riportati oltre a quelli indicati nelle istanze allegate (Allegato 1 
dell’Avviso) e che siano risultati idonei; i medesimi saranno invitati ai successivi 
rilanci per l’affidamento dei servizi di “accoglienza integrata” destinati a richiedenti 
asilo e titolari di protezione internazionale o umanitaria, secondo i criteri indicati nel 
successivo articolo 6. 
Per quanto concerne il Lotto 1 ,  le  Griglie (Allegato 3 al presente Avviso) 
contenenti  l’indicazione di tutte le unità immobiliari suddivise per singole categorie 
presentate costituiscono le condizioni base per i successivi singoli affidamenti, 
secondo le modalità indicate al successivo art. 6 del presente Avviso. 
La sottoscrizione dell’Accordo Quadro avverrà a condizione che i soggetti 
partecipanti non siano incorsi in cause di divieto, di sospensione e di decadenza 
previste dall’art. 38 del D.Lgs. 163/06.  
 
Art. 6 – AFFIDAMENTO DEL LOTTO 1 A CORRISPETTIVO (Omissis Lotto 2)  
 
Invito a presentare l’offerta 
Successivamente alla sottoscrizione dell’Accordo Quadro, per l’affidamento del 
servizi di cui al Lotto 1, l’Amministrazione provvederà a formale richiesta di “rilancio 
competitivo”  ai sensi dell’art. 59, comma 8 del D.lgs. 163/06 e s.m.i. sulla base del  
criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa (ai sensi dell’art. 83 D.Lgs. n. 
163/06 e s.m.i.) alle organizzazioni aderenti all’Accordo Quadro in relazione alla 
disponibilità manifestata e alle esigenze dell’Amministrazione. 
In particolare ai soggetti firmatari dell’Accordo quadro verrà richiesto di presentare:  
- Offerta tecnica, contenuta in busta chiusa e sigillata sulla quale dovrà essere 

indicato: “Contiene progetto tecnico per la gestione del serv izio di 
“accoglienza integrata” destinato a richiedenti asi lo e titolari di protezione 
internazionale o umanitaria. Lotto1” . L’offerta tecnica consterà di un progetto, 
composto preferibilmente da un massimo di  10 cartelle, per la gestione degli 
specifici servizi corredato dalla documentazione ritenuta utile a consentire 
un'esauriente e completa valutazione dello stesso.  

- Offerta economica, contenuta in busta chiusa e sigillata sulla quale dovrà essere 
indicato: “Contiene offerta economica per la gestione del se rvizio di 
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“accoglienza integrata” destinato a richiedenti asi lo e titolari di protezione 
internazionale o umanitaria. Lotto 1”.  L’offerta economica deve essere  
determinata tenendo conto degli oneri previsti per l’adozione delle misure di 
prevenzione e protezione dai rischi sul lavoro in attuazione del D.Lgs. n. 81/2008 
e s.m.i., nonché del costo del lavoro come determinato periodicamente in 
apposite tabelle dal Ministero del  Lavoro e delle Politiche Sociali, sulla base dei 
valori economici previsti dalla contrattazione collettiva stipulata dai sindacati 
comparativamente più rappresentativi, delle norme in materia previdenziale e 
assistenziale relative al settore oggetto del presente Avviso. L’offerta economica 
dovrà altresì indicare l’aliquota IVA se dovuta (che non è da computarsi per la 
definizione dell’offerta economica stessa). L’offerta economica dovrà contenere, a 
pena di esclusione,  ai sensi dell’art. 86, comma 3 bis D.Lgs. n.  163/2006, 
anche l’indicazione dell’importo degli oneri della sicurezza aziendale che saranno 
affrontati dall’Impresa nel corso dell’esecuzione della fornitura. 
L’offerta economica dovrà essere firmata dal Titolare della ditta se trattasi di 
Azienda individuale o dal legale rappresentante se trattasi di Società. In caso di 
Raggruppamenti o Consorzi di imprese, l'offerta dovrà essere firmata dai titolari o 
legali rappresentanti di tutte le imprese temporaneamente 
raggruppate/consorziate adibite all’esecuzione della prestazione, nonché dal 
Consorzio stesso. 

-   Originale comprovante il versamento della garan zia a corredo dell’offerta 
che dovrà essere costituita con le modalità di cui all’art. 75 D.Lgs. n.  163/2006 e 
s.m.i., il cui importo sarà comunicato nella lettera di invito al rilancio competitivo. 

-     Dichiarazione di ottemperanza D.Lgs. n. 81/2008. 

In caso di raggruppamento temporaneo di concorrenti o consorzio, ciascun 
componente il raggruppamento o ciascun consorziato deve presentare tutta la 
documentazione prescritta per il concorrente singolo. 

Metodo di valutazione delle offerte   
I servizi saranno aggiudicati utilizzando il criterio dell’offerta economicamente più 
vantaggiosa per l’Amministrazione, ai sensi dell’art. 83 del D.Lgs. 163/2006 e dell’art. 
283 del D.P.R. 207/2010,  applicando il metodo aggregativo compensatore di cui 
all’allegato P del medesimo decreto, tramite la seguente formula: 

C(a) = ∑n [W i * V(a) i ] 

dove: 

C(a) = indice di valutazione dell’offerta (a); 

n = numero totale dei requisiti; 

W i = peso attribuito al requisito (i); 

V(a) i = coefficiente della prestazione dell’offerta (a) rispetto al requisito (i) variabile 
tra zero ed uno; 

∑n = sommatoria. 

Gli eventuali arrotondamenti dei coefficienti V(a) i saranno effettuati fino alla  quarta 
cifra decimale. 

Il punteggio totale massimo di 100 punti sarà così ripartito: 

Offerta Tecnica: 75 punti 
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Offerta economica: 25 punti 

Criteri di valutazione dell’offerta tecnica  
Per la valutazione del servizio di cui al Lotto 1 si prenderanno in considerazione i 
seguenti parametri: 
 
CRITERI DI VALUTAZIONE DEL PROGETTO TECNICO PER LE 
ACCOGLIENZE RESIDENZIALI MESSE A DISPOSIZIONE  DAL 
CONCORRENTE 

PUNTEGGIO 
MASSIMO 

Processi Gestionali e Organizzativi 56 
1.1 Modalità di gestione  - modalità di gestione della struttura durante gli 
orari di apertura, modalità di adozione di strutture e configurazioni 
organizzative flessibili, con particolare riferimento alle modalità di 
combinazione delle risorse complessive, del monte ore attribuito in termini di 
numero di lavoratori impiegati, tempolavoro, turnazioni e sostituzioni, nonché 
alla flessibilità operativa necessaria per affrontare i bisogni mutevoli 
dell’utenza; descrizione delle modalità di partecipazione attiva dei destinatari 
dei servizi 
 

12 

1.2 Caratteristiche delle accoglienze : 
- collocazione territoriale in ordine a vicinanza a trasporti, rete 
commerciale/mercatale, accesso ai servizi di prossimità 
(banca, negozi, ecc.) in distanze percorribili a piedi; 
- caratteristiche tipologiche degli alloggi; 
- numero posti letto per camera; 
- rapporto tra numero di camere e di bagni. 
 

18 

1.3 Processi di accompagnamento sociale  - concreta organizzazione 
dei processi di accompagnamento e degli obiettivi di tali processi ed 
indicazione dell’impiego orario dei lavoratori in tale funzione 
 

12 

1.4 Realizzazione delle attività occupazionali  - descrizione dei processi di 
realizzazione delle attività occupazionali con indicazione dell’impiego orario 
dei lavoratori, delle attività, degli attori coinvolti, degli obiettivi da conseguire, 
delle modalità di impiego dei locali 
 

5 

1.5 Approvvigionamento di beni e servizi  - modalità di 
approvvigionamento dei beni e dei servizi necessari alla gestione dei servizi 
residenziali e dei servizi di sostegno, tutela e accompagnamento 
all’inclusione, con dimostrazione della capacità nel garantirne continuità, 
qualità e quantità, sostenibilità finanziaria, economie di scala, allocazione 
ottimale delle risorse, sviluppo 
 

9 

Imprenditività ed Innovazione 8 
1.6 Elementi innovativi nel modello gestionale e organi zzativo  - 
descrizione della predisposizione dei percorsi differenziati di ospitalità a 
favore degli ospiti delle strutture con particolare riferimento ai percorsi 
proposti, in termini di innovatività; descrizione del modello gestionale ed 
organizzativo 
 

5 

1.7 Servizi aggiuntivi e accordi operativi  - descrizione delle attività e 
servizi aggiuntivi forniti o finanziati esclusivamente con attività di fund raising 
o con risorse proprie o reperite autonomamente e quantificazione finanziaria 
di tali risorse; dimostrazione dell’adesione e della stipula di accordi operativi 

3 
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relativi al reperimento di risorse necessarie alla gestione corrente ed al 
conseguimento dell’autonomia 
 
Strumenti di Lavoro, Sistemi di Controllo Direziona le, di 
Individuazione e Gestione degli Obiettivi, Controll o del Principio 
di Appropriatezza  

6 

1.8 Meccanismi operativi a supporto di tutte le attività, quali documenti, 
modulistica, sistemi informativi, anche alla luce dei più recenti sviluppi 
tecnologici; descrizione di protocolli operativi al fine di conciliare 
standardizzazione e personalizzazione dei servizi offerti e mantenere il 
controllo sui processi; indicazione del sistema di controllo direzionale che il 
concorrente intende adottare; modalità di individuazione, formazione, 
programmazione e gestione degli obiettivi sia complessive sia relative ai 
progetti individuali 
 

2 

1.9 Strumenti e sistemi di rilevazione, di analisi ed elaborazione dei 
dati; descrizione delle modalità di traduzione dei dati in informazioni, con 
particolare riferimento alla descrizione di sistemi che, anche alla luce dei più 
recenti sviluppi tecnologici, evitino duplicazioni, ridondanze, criticità nella 
rilevazione e riproduzione, al fine di garantire alla Civica Amministrazione le 
corrette informazioni per un’appropriata programmazione 
 

2 

1.10 Modalità di verifica e controllo dell’appropriatezza di fruizione dei 
servizi da parte dei destinatari dei servizi; modalità di contrasto all’utilizzo 
inappropriato da parte di chi non ha titolo a fruirne 
 

2 

Gestione delle Risorse Umane e della Formazione 5 
1.11 Modalità di contrasto del turn over dei lavoratori; metodi di formazione e 
supervisione dei lavoratori, con particolare riferimento all’innovatività ed 
all’impiego di nuove tecnologie, quali le metodologie di e-learning, suscettibili 
di conciliare la crescita del capitale umano dei lavoratori con i principi di 
efficienza, economicità, facilitazione all’accesso e diffusione della formazione 
al più ampio numero di lavoratori; modalità di sviluppo delle reti dei lavoratori 
impiegati nelle diverse funzioni 
 

3 

1.12 Organizzazione e gestione dei ruoli relativi ai flussi comunicativi 
interni ed esterni, del piano della comunicazione istituzionale e con i mezzi di 
comunicazione 
 

2 

Punteggio massimo dell’offerta tecnica  75 
 
 
In base al par. II  a) 1 dell’Allegato P del D.P.R. n. 207/2010, i coefficienti relativi a 
ciascun subcriterio di valutazione discrezionale saranno determinati mediante il 
calcolo della media dei coefficienti, variabili da zero a uno (1), calcolati da ciascun 
commissario mediante il confronto a coppie, seguendo le linee guida riportate 
nell’allegato G del D.P.R. n. 207/2010. Terminati i confronti a coppie, per ogni 
subcriterio di valutazione, ciascun commissario sommerà i valori attribuiti a ciascun 
concorrente e li trasformerà in coefficienti compresi tra 0 ed 1, attribuendo il 
coefficiente pari ad 1 al concorrente che ha conseguito il valore più elevato e 
proporzionando ad esso il valore conseguito dagli altri concorrenti; le medie dei 
coefficienti determinati da ciascun commissario saranno trasformate in coefficienti 
definitivi, riportando ad uno la media più alta e proporzionando le altre a tale media.  
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Successivamente la Commissione moltiplicherà ciascun coefficiente per il peso 
attribuito al subcriterio  per determinarne il punteggio provvisorio. Ciascun punteggio 
provvisorio sarà sommato per determinare il punteggio complessivo del criterio di 
riferimento. Al punteggio complessivo maggiore sarà attribuito il coefficiente pari a 
uno e gli altri punteggi saranno ad esso riparametrati. I coefficienti così ottenuti 
saranno moltiplicati per il peso attribuito al criterio di riferimento al fine di ottenere il 
punteggio definitivo. 
La somma dei punteggi definitivi attribuiti a ciascun criterio di riferimento sarà, altresì, 
riparametrata alla somma maggiore attribuendo il coefficiente pari ad uno alla 
somma maggiore e punteggi proporzionali alle restanti somme ciò al fine di 
assegnare il punteggio complessivo previsto per previsto per il progetto tecnico. 
La Commissione effettuerà la valutazione in relazione alla congruenza del progetto 
presentato con i principi e gli obiettivi enunciati nel presente Avviso, valutando 
l’appropriatezza del progetto rispetto alla domanda cui devono rispondere i servizi 
descritti, in termini di: processi gestionali ed organizzativi; innovatività e 
sperimentalità delle proposte; qualità nell’imprenditività ed imprenditorialità del 
progetto quale sistema esperto nel trattamento delle dinamiche dei soggetti coinvolti; 
livello di integrazione nell’espletare al l’oggetto dell’affidamento. 
La Commissione ammetterà alla valutazione dell’offerta economica esclusivamente i 
concorrenti che avranno ottenuto almeno cinquanta (50) punti nella valutazione 
dell’offerta tecnica complessiva. I progetti tecnici che avranno ottenuto un punteggio 
complessivo inferiore a cinquanta (50) punti saranno pertanto esclusi dalla 
procedura. 
 
Criteri di valutazione dell’offerta economica  
In base al par. b) dell’Allegato P del D.P.R. n. 207/2010, i coefficienti relativi al 
prezzo offerto saranno determinati mediante l’applicazione della seguente formula: 

V(a)i = Ra/Rmax 
dove: 
Ra = valore offerto (ribasso percentuale) dal concorrente a  
Rmax = valore dell’offerta  (ribasso percentuale) più conveniente. 
Il prezzo offerto deve essere unico e deve comprendere tutti i servizi e le prestazioni 
descritti nel presente Avviso. 
Il servizio sarà aggiudicato al concorrente che avrà ottenuto il maggior punteggio 
complessivo, quale risultato della somma del punteggio ottenuto nell’offerta tecnica e 
nell’offerta economica. Qualora più concorrenti conseguano parità di punteggio, si 
procederà alla richiesta di miglioria di prezzo; qualora la suddetta circostanza perduri 
anche a seguito di tale richiesta, si procederà al sorteggio. 
La Commissione giudicatrice sarà composta nel rispetto di quanto previsto dall’art. 
84 del CUA.  
Ogni concorrente, avendone i requisiti,  potrà partecipare ad uno o più lotti ed 
aggiudicarseli in tutto o in parte in relazione alla disponibilità dichiarata e alle 
esigenze dell’Amministrazione. 
Il Responsabile del Procedimento (RP) valuterà la congruità delle offerte nei modi e 
ai sensi dell’art. 86 del D.Lgs. n. 163/2006 e nei modi di cui agli artt. 87, 88 e 89 di 
tale D. Lgs., nonché ai sensi del D.P.R. n. 207/2010.  
La gara sarà valida in presenza di una sola offerta. L’Amministrazione, ai sensi 
dell’art. 81 comma 3 del D.Lgs. n.  163/2006 e s.m.i., si riserva di non procedere 
all’aggiudicazione se nessuna offerta risulterà conveniente o idonea in relazione 
all’oggetto del contratto. 
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L’aggiudicazione quindi avverrà sotto la condizione che l’aggiudicatario non sia 
incorso in cause di divieto, di sospensione e di decadenza previste dall’art. 38 
comma 1 lettera b) del D.Lgs. n. 163/2006.  
L’aggiudicazione definitiva sarà comunque subordinata alla verifica del possesso in 
capo all’aggiudicatario dei requisiti di ordine generale, di capacità economica e 
finanziaria e di capacità tecnica e professionale dichiarati in sede di gara, nonché agli 
adempimenti connessi alla stipulazione del contratto. 
A seguito di tali verifiche e della presentazione della garanzia definitiva, la Civica 
Amministrazione comunicherà all’aggiudicatario la data della stipulazione del 
contratto; a tale fine, entro dieci giorni dalla comunicazione dell’aggiudicazione 
l’aggiudicatario dovrà produrre i documenti necessari per la stipulazione del 
contratto. In caso di necessità e/o urgenza la Civica Amministrazione si riserva di 
richiedere l’avvio del servizio con apposita comunicazione di aggiudicazione 
provvisoria, anche in pendenza della stipulazione del contratto, previa costituzione 
del deposito cauzionale definitivo di cui al successivo articolo 8. 
Le informazioni e le comunicazioni circa le esclusioni e l’aggiudicazione della gara 
saranno fornite nei modi e nei termini previsti dall’art. 79 del D.Lgs. 163/2006. 
I mancati adempimenti connessi e conseguenti all'aggiudicazione, comporteranno 
l'annullamento della medesima e l'incameramento della cauzione provvisoria, 
comporterà identica conseguenza il ritiro dell'offerta o la rinuncia all'offerta, 
successiva all'apertura della gara. Il servizio/fornitura potrà essere affidato al 
concorrente che segue nella graduatoria. L’offerta del concorrente è vincolante sin 
dalla sua presentazione. 
L'offerta dovrà avere una validità non inferiore a 180 gg. consecutivi dalla data di 
scadenza della presente gara  
In ottemperanza a quanto disposto dall’art. 63 del vigente Regolamento per la 
disciplina dei Contratti del Comune di Torino si procederà con la ditta aggiudicataria 
alla stipulazione del relativo contratto.  
Il contratto non conterrà la clausola compromissoria di cui all’art. 241 del D.Lgs 
163/2006 e s.m.i. e sarà sottoposto alla condizione risolutiva di cui all’art. 1, comma 
3 della Legge n. 135 del 7 agosto 2012. 
La Stazione Appaltante escluderà dalla partecipazio ne alla presente gara i 
concorrenti in caso di mancato adempimento alle pre scrizioni previste dal 
D.Lgs 163/2006, dal D.P.R. 207/2010 e da altre disp osizioni di legge vigenti, 
nonché nei casi di incertezza assoluta sul contenut o o sulla provenienza 
dell’offerta, per difetto di sottoscrizione o di al tri elementi essenziali ovvero in 
caso di non integrità dei plichi contenenti l'offer ta tecnica ed economica o la 
domanda di partecipazione o altre irregolarità rela tive alla chiusura dei plichi, 
tali da far ritenere, secondo le circostanze concre te, che sia stato violato il 
principio di segretezza delle offerte. 
 
Art. 7 –  RICONOSCIMENTO DEI  CONTRIBUTI – LOTTI 3 E 4 (Omissis)  
 
Art. 8 – OBBLIGHI DEI PARTECIPANTI ALL’ACCORDO QUAD RO. MODALITA’ E 

TEMPI DI ESECUZIONE 
In esito al perfezionamento della procedura di cui all’art. 6 del presente Avviso, il 
Servizio Stranieri e Nomadi provvederà  agli affidamenti dei servizi. Dopo 
l’esecutività della determinazione di aggiudicazione, il rappresentante legale o un 
delegato dell’aggiudicatario dovranno adempiere alle obbligazioni contrattuali. 
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A garanzia dell'esatto adempimento dei citati obblighi, l’aggiudicatario dovrà 
costituire una garanzia fideiussoria definitiva pari al 10% dell’importo di 
aggiudicazione al netto dell’IVA, e comunque  con  le modalità previste dagli artt. 113 
del D.Lgs. n. 163/2006 e 123 del  D.P.R. n. 207/2010 e s.m.i. 
 
(Omissis)  
 
ART. 9 – DOMICILIO E FORO COMPETENTE 
A tutti gli effetti del presente appalto, il Foro competente per eventuali controversie 
sarà quello di Torino.  
 
ART. 10 – TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
Ai sensi dell’art. 13 del D. Lgs. n.  196/2003 (Codice in materia di protezione dei dati 
personali) i dati personali, forniti e raccolti in occasione della presente gara, saranno 
trattati esclusivamente in funzione e per i fini della gara medesima e saranno 
conservati presso le sedi competenti dell’Amministrazione. Il conferimento dei dati 
previsti dal presente Avviso è obbligatorio ai fini della partecipazione, pena 
l’esclusione. Il trattamento dei dati personali viene eseguito sia in modalità 
automatizzata che cartacea. In relazione ai suddetti dati, l’interessato può esercitare i 
diritti di cui all’art. 7 del D.Lgs. n. 196/2003. 
Nell’espletamento del servizio, gli operatori addetti devono astenersi dal prendere 
conoscenza di pratiche, documenti e corrispondenza e di qualsivoglia dato personale 
soggetto a tutela, ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003 e s.m.i.. L’impresa aggiudicataria si 
obbliga ad informare i propri dipendenti circa i doveri di riservatezza 
nell’espletamento del servizio. 
 
ART. 11 – RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO – INFORMAZI ONI  
Il Responsabile Unico del Procedimento è il Dirigente Dott.ssa Laura Campeotto.  
Le informazioni e i chiarimenti potranno essere richiesti al Servizio Stranieri e 
Nomadi, Via Bologna 51, in orario d’ufficio ai seguenti numeri telefonici: 
011/01129/430/426/456/466/437.  
 
 

IL DIRIGENTE 
              Dott.ssa Laura CAMPEOTTO   


